
   
 

 
  

COMUNICATO STAMPA 
di 

Carla De Albertis (AN) e Pier Gianni Prosperini (AN) 
 

RACCOLTE MIGLIAIA E MIGLIAIA DI FIRME DI 
MILANESI 

CONTRO IL PREMIO ISIMBARDI AL 
LEONCAVALLO  

e/o  
ANTIFASCISTE GENITRICI 

(la sostanza non cambia!) 
 

oggi si compie l’atroce Vergogna!!! 
 
Il Leoncavallo, le sue mamme, i suoi figli, familiari, affini, amici, sostenitori ecc. ecc. ecc. 
diventeranno un modello per i nostri figli. 
 
Violenza, okkupazioni e soprusi sono sempre stati i metodi del Leoncavallo che ora Penati andrà a 
premiare. 
 
I cittadini milanesi vittime per vent’anni di tutto ciò, hanno espresso con civiltà il loro raccapriccio 
ponendo la loro firma in calce alla nostra petizione. 
 
Iniziativa disgustosa e indecente – dice Carla De Albertis – una vera offesa alla città di Milano: 
migliaia e migliaia di persone dicono NO, ma Penati sordo allo sdegno dei milanesi, ma pronto a 
pagare i suoi debiti a Rifondazione Comunista, va avanti a testa bassa: prima o poi si spezzerà le 
corna! 
 
Il Leoncavallo – dice Pier Gianni Prosperini - è il capostipite della piaga dei centri sociali e della 
loro violenza: migliaia e migliaia di firme lo stanno avvisando che sta sbagliando, ma “l’attrazione 
fatale”  dell’estrema, estrema sinistra evidentemente è più forte: attento all’abbraccio mortale! 
 
La Corte d’Appello ha confermato lo sfratto esecutivo del Leoncavallo: ci opporremo duramente a 
qualsiasi iniziativa, aiuto o sostegno in merito da parte delle istituzioni. Se qualche sponsor 
“petrolverde” gli vuole dare casa e soldi faccia pure ma le istituzioni non devono essere 
contaminate. 
 
Ed anche Bancaintesa mediti a lungo: se aiuterà il Leoncavallo faremo una petizione per toglierle la 
gestione della Tesoreria della Regione. 
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